
  
 

 

 

 
 

 

 

 

Assunzione di persone non comunitarie regolarmente soggiornanti in Italia 

Indicazioni per imprese e consulenti del lavoro 

 
Persone di paesi non appartenenti alla Comunità Europea che soggiornano regolarmente in Italia 
possono essere assunte, alle stesse condizioni e con gli stessi requisiti delle persone italiane e 
comunitarie, purché posseggano un permesso di soggiorno che le autorizzi a svolgere attività 
lavorativa. 
Per assumere una persona non comunitaria che soggiorna regolarmente in Italia non sono richiesti 
adempimenti particolari oltre a quelli previsti per la generalità dei lavoratori, nello specifico 
l’obbligo della comunicazione di assunzione entro il giorno precedente l’instaurazione del 
rapporto di lavoro. 
 
DOCUMENTI NECESSARI PER LAVORARE 
 

Codice fiscale  
Vale anche quello registrato sul permesso di soggiorno oppure quello provvisorio numerico. 

 

Documento di identità 
• passaporto, carta d’identità italiana o comunitaria, patente o documento di viaggio, 

permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo in corso di validità.  
 
Per i richiedenti asilo e i minori stranieri non accompagnati, che non hanno documenti di identità, 
può valere il permesso di soggiorno o la ricevuta che dimostra la richiesta di protezione 
internazionale, che vale come permesso di soggiorno provvisorio (d.l. 13/2018). 

 

Titolo di soggiorno che consente di svolgere attività lavorativa 
• permesso di soggiorno valido per lavoro in corso di validità: entro la data di scadenza del 

permesso oppure nei 60 giorni successivi alla data di scadenza; 
in alternativa: 

• ricevuta di rinnovo e permesso di soggiorno scaduto anche fotocopiato; 
• ricevuta di conversione e permesso di soggiorno scaduto anche fotocopiato; 
• ricevuta di richiesta di primo permesso di soggiorno nei casi di: 

- richiesta di permesso per lavoro subordinato 
- richiesta di permesso per ricongiungimento familiare con cittadino o cittadina non 

comunitario 
- richiesta di asilo politico o richiesta di protezione sociale. 

 
 
 

 



  
 

 

 

 
 

 
TITOLI DI SOGGIORNO 

 

Titoli che consentono l’attività lavorativa 
 

• permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo  

• carta di soggiorno  

• permessi di soggiorno con motivo di: 
 

- affidamento o tutela  

- apolidia  

- asilo politico 

- assistenza minori 

- attesa di occupazione  

- attesa di cittadinanza 

- atti di particolare valore civile  

- calamità  

- casi speciali  

- convenzione di Dublino  

- famiglia con minore fra 14 e 18 anni 

- integrazione minore 

- lavoro autonomo/motivi commerciali 

- lavoro subordinato stagionale/stagionale pluriennale   

- lavoro subordinato 

- minore età 

- motivi familiari 

- motivi umanitari  

- protezione sussidiaria 

- protezione speciale  

- richiesta di asilo politico (trascorsi 60 giorni dalla 

richiesta dello status)  

Titoli che consentono l’attività lavorativa con condizioni particolari 
 

Motivo titolo di soggiorno Condizioni particolari 

Motivi di studio o tirocinio massimo 1.040 ore all’anno (20 ore alla settimana).  

Può lavorare anche a tempo pieno per periodi brevi  

purché non superi le 1.040 ore annue 

Residenza elettiva percettori di assegno Inail o Inps 

Cure mediche art. 36 co. 3 e art 19, co. 2, lett. d-bis)  

del Testo unico immigrazione 

Permessi che consentono di svolgere solo attività lavorativa specifica, 

precludendo la possibilità di instaurare un rapporto di lavoro diverso da quello autorizzato 

• Attività sportiva 

• Casi particolari d’ingresso per lavoro art. 27  

Testo unico Immigrazione (Carta blu) 

• Lavoro artistico 

• Missione di volontariato 

• Motivi religiosi 

• Ricerca scientifica 

• Vacanza lavoro 

 

Titoli che non consentono l’attività lavorativa 

 

• affari • giustizia • turismo 



  
 

 

 

 
 

LA COMUNICAZIONE OBBLIGATORIA: IL MODELLO UNILAV  

 

Dati titolo di soggiorno 
Si consiglia di compilare sempre e correttamente i campi relativi al titolo di soggiorno che 
potrebbero rivelarsi utili per il datore durante il rapporto di lavoro per poter eventualmente 
seguire l’iter di regolarità del lavoratore. 
I seguenti campi sono da compilare per i lavoratori che hanno una cittadinanza extracomunitaria: 
• Titolo di soggiorno: selezionare dal menù a tendina la tipologia di documento. 

N.B. Non compare la voce “in conversione”; in questo caso indicare “in rinnovo”. 

• Numero titolo di soggiorno: inserire il numero della carta o del titolo di soggiorno in corso di 
validità. In caso di rinnovo indicare il numero di ricevuta rilasciata dall’ufficio postale dove 
è stata inoltrata l’istanza di rinnovo; 

• Motivo titolo di soggiorno: selezionare dal menù a tendina il motivo del permesso di 
soggiorno (nel caso di permessi che consentono di lavorare non presenti nel menù a 
tendina seguire le indicazioni riportate alle pagine 5 e 6); 

• Scadenza titolo di soggiorno: inserire la data di scadenza del titolo di soggiorno o del 
documento equivalente, al momento della comunicazione, sia nel caso di primo titolo che 
dei successivi rinnovi (vedere tabella sottostante); 

• Questura che ha rilasciato il titolo di soggiorno: inserire la sede della questura che ha  
rilasciato il titolo di soggiorno selezionandola dalla tabella “Questure”. Il campo non va 
compilato  nel caso in cui il titolo di soggiorno sia “in attesa di permesso” o “in rinnovo”. 

 
MODELLO Q 

 

È obbligatorio compilare le due voci di questa sezione: 
• indicare “Non applicabile” per le persone straniere con permesso di soggiorno per lungo 

periodo o titolo di soggiorno per altro motivo che abiliti all’attività lavorativa (es: motivi 
familiari, studio, umanitari e asilo politico); 

• indicare SÌ: negli altri casi (per esempio permesso di soggiorno per lavoro subordinato). 

 
 

 

Per informazioni rivolgiti al Centro per l’impiego 

Scopri quale è il Centro per l’impiego più vicino a te: visita il sito agenziapiemontelavoro.it 

http://www.agenziapiemontelavoro.it/

